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Ufficio Mondiale dello Scautismo

COSTITUZIONE E REGOLAMENTO AGGIUNTIVO
DELL'ORGANIZZAZIONE MONDIALE

DEL MOVIMENTO SCOUT
(Traduzione di Bruno Montresor)

CAPITOLO I
IL MOVIMENTO SCOUT

ARTICOLO I

Definizione
1.  Il Movimento scout è un movimento edu-

cativo per i giovani, fondato sul volonta-
riato, è un movimento a carattere non po-
litico, aperto a tutti senza distinzione di
origine, di razza né di credenza religiosa,
in conformità agli scopi, princìpi e meto-
di concepiti dal Fondatore e formulati qui
di seguito.

Scopo
2.  Il Movimento Scout ha come scopo di con-

tribuire allo sviluppo dei giovani aiutan-
doli a realizzare pienamente le loro possi-
bilità fisiche, intellettuali, sociale e spiri-
tuali, come persone, come cittadini re-
sponsabili e come membri delle comuni-
tà locali, nazionali e internazionali.

ARTICOLO II

Princìpi

1.  Il Movimento Scout è fondato sui seguen-
ti princìpi:

1.   COSTITUZIONE

PREFAZIONE

Rappresentanti accreditati delle Associazioni Scout Nazionali, che avevano adottato e
praticato il Movimento Scout fondato da Robert Baden-Powell nel 1907, si sono riuniti
a Parigi, Francia, nel luglio 1922 e, in vista di coordinare il Movimento Scout in tutto il
mondo, hanno creato la Conferenza Internazionale dello Scautismo con un Comitato
Esecutivo e un Segretariato.
La presente Costituzione regola il funzionamento dell'Organizzazione Mondiale del Mo-
vimento Scout in uno spirito di cooperazione, di amicizia e di fraternità mondiali.

- Doveri verso Dio
L'adesione a dei princìpi spirituali, la fe-
deltà alla religione che li esprime e l'accet-
tazione dei doveri che ne derivano.

- Doveri verso gli altri
- La lealtà verso il proprio paese nella pro-
spettiva della promozione della pace, della
comprensione e della cooperazione sul pia-
no locale, nazionale e internazionale.
- La partecipazione allo sviluppo della so-
cietà nel rispetto della dignità dell'uomo e
dell'integrità della natura.

- Doveri verso se stessi
La responsabilità del proprio sviluppo.

Adesione ad una Promessa ed una Legge

2.  Tutti i membri del Movimento Scout devo-
no aderire ad una Promessa e ad una Legge
rispecchiante, in un linguaggio appropria-
to alla cultura e alla civiltà di ciascuna Or-
ganizzazione Scout Nazionale e approvato
dall'Organizzazione Mondiale, il Dovere
verso Dio, il Dovere verso gli altri i il Do-
vere verso se stessi, e ispirati dalla Promes-
sa e dalla Legge concepite dal Fondatore
del Movimento Scout nei termini seguenti:
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La Promessa Scout

Sul mio onore, io prometto di fare del mio meglio per
Servire Dio e il re (o Dio e il mio Paese),
Aiutare il mio prossimo in ogni momento
Obbedire alla Legge Scout.

La Legge Scout

1.  Lo scout ha una sola parola.
2.  Lo scout è leale.
3.  Lo scout si rende utile e aiuta il suo prossimo.
4.  Lo scout è amico di tutti e fratelli di tutti gli altri
     scout.
5.  Lo scout è cortese.
6.  Lo scout è buono con gli animali.
7.  Lo scout obbedisce senza discutere ai suoi genito-
     ri, al suo capo pattuglia e al suo capo.
8.  Lo scout sorride e fischia in ogni difficoltà.
9.  Lo scout è economo.

   10.  Lo scout è puro nei suoi pensieri, parole ed atti.

ARTICOLO III

Metodo
Il Metodo Scout è un sistema di auto-educazione progres-
siva fondato su:
-  Una promessa e una legge.
-  Un'educazione attraverso l'azione.
-  Una vita in piccoli gruppi (per esempio la pattuglia), com-

prendente, con l'aiuto degli adulti che li consigliano, la
scoperta e l'accettazione progressiva da parte dei giovani
delle responsabilità e la formazione all'autogestione mi-
rante allo sviluppo del carattere, all'acquisizione della
competenza, alla fiducia in se stessi, al senso di servizio
e all'attitudine sia a cooperare che a dirigere.

-  Programmi progressivi e stimolanti di attività varie fon-
date sui centri d'interesse dei partecipanti che compren-
dono giochi, tecniche utili e assunzione di servizi alla
comunità; queste attività si svolgono principalmente al-
l'aria aperta, in contatto con la natura.

CAPITOLO II
DENOMINAZIONE, SCOPI E ORGANI
DELL'ORGANIZZAZIONE MONDIALE

ARTICOLO IV

Denominazione dell'Organizzazione Mondiale
1.  L'Organizzazione del Movimento Scout a livello mon-

diale è regolata dalla presente Costituzione sotto la de-
nominazione di "l'Organizzazione Mondiale del Movi-
mento Scout", chiamata qui di seguito l'Organizzazione
Mondiale, come un'organizzazione indipendente, non
politica e non governativa.

Scopo dell'Organizzazione Mondiale
2.  L'Organizzazione Mondiale ha per scopo di promuove-

re il Movimento Scout ovunque nel mondo:
a)  favorendo l'unità e la comprensione del suo scopo e dei

suoi princìpi,
b)  facilitando la sua espansione e il suo sviluppo,
c)  preservando il carattere che gli è proprio.

Organi dell'Organizzazione Mondiale
3.  Gli organi dell'Organizzazione Mondiale sono:
a)  La Conferenza Mondiale dello Scautismo, chiamata qui

di seguito Conferenza Mondiale,
b)  Il Comitato Mondiale dello Scautismo, chiamato qui di

seguito Comitato Mondiale,
c)  L'Ufficio Mondiale dello Scautismo, chiamato qui di

seguito Ufficio Mondiale.

CAPITOLO III
MEMBRI

ARTICOLO V

Requisiti
1.  Possono diventare Membri dell'Organizzazione Mon-

diale tutte le Organizzazioni Scout Nazionali che soddi-
sfino le condizioni richieste. Il potere di conferire que-
sta qualità è demandato alla Conferenza Mondiale.

2.  In ciascun paese può essere riconosciuta in qualità di
membro dell'Organizzazione Mondiale una sola Orga-
nizzazione Scout Nazionale. Un'Organizzazione Scout
Nazionale può comprendere più associazioni scout for-
manti una Federazione fondata sul comune scopo scout.
E' compito della Federazione assicurarsi che tutte le as-
sociazioni che la costituiscono soddisfino le condizioni
richieste dalla presente Costituzione.

3.  Per diventare Membro, un'Organizzazione Scout Nazio-
nale dovrà soddisfare le seguenti condizioni:

a)  Avere entità legale e dare prova del suo funzionamento
su piano nazionale.

b)  Adottare e restare fedele in modo costante agli scopi,
princìpi e metodi così come sono enunciati al Capitolo I
della presente Costituzione.

c)  Essere aperti all'adesione di tutti coloro che decidono di
conformarsi agli scopi, princìpi e metodi dello Scauti-
smo.

d)  Conservare all'Organizzazione il carattere di un movi-
mento di probità ed efficenza, liberamente accettata, in-
dipendente e non politica.

e)  Iscriversi all'Ufficio Mondiale.
f)  Pagare regolarmente le sue quote.
g)  Comunicare all'Ufficio Mondiale ogni modifica previ-

sta al proprio Statuto Scout Nazionale relativa alla ma-
teria trattata nei Capitoli I, II e III della presente Costi-
tuzione prima di ratificarli definitivamente.

h)  Sottoporre all'Ufficio Mondiale un rapporto annuale.
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ARTICOLO VI

Procedura
1.  Il Comitato Mondiale esaminerà la domanda di adesio-

ne presentata da una Organizzazione Scout Nazionale.
Se riterrà che le condizioni richieste dall'Articolo V sono
soddisfatte, farà le raccomandazioni necessarie via po-
sta alla Conferenza Mondiale.

2.  Se, entro tre mesi, non ci sono opposizioni alla doman-
da da parte di almeno il cinque per cento delle Organiz-
zazioni Membre, il Comitato Mondiale dichiarerà am-
messa l'Organizzazione Scout Nazionale in qualità di
membro dell'Organizzazione Mondiale. Se il cinque per
cento dei Membri si sono opposti all'ammissione, la do-
manda sarà rinviata alla riunione seguente della Confe-
renza Mondiale che deciderà a maggioranza di due terzi
dei voti espressi.

ARTICOLO VII

Sospensione ed espulsione
1.  Il Comitato Mondiale potrà sospendere provvisoriamente

la qualità di Membro di qualsiasi Organizzazione Scout
Nazionale che, a suo giudizio, non adempia più alle con-
dizioni richieste per essere Membro. Se il Comitato man-
tiene la sospensione, la Conferenza Mondiale ascolterà,
nella sua prossima riunione, il rapporto del Comitato
Mondiale e inviterà l'Organizzazione sospesa a presen-
tare la sua difesa per iscritto oppure oralmente. La Con-
ferenza Mondiale ha il pieno potere per decidere le mi-
sure più appropriate; se la sua decisione è di espellere
l'Organizzazione, questa misura dovrà essere presa a
maggioranza di due terzi dei voti espressi.

Ritiro
2.  Una Organizzazione Membro potrà ritirarsi dall'Orga-

nizzazione Mondiale mediante preavviso scritto indi-
rizzato al Segretario Generale. Il ritiro avrà effetto il 30
settembre del secondo anno seguente quello nel corso
del quale è stato dato il preavviso, sotto riserva che l'Or-
ganizzazione Membro abbia a quella data compiuti tutti
gli obblighi derivanti dalla sua qualità di Membro, ivi
compresi gli obblighi finanziari.

Effetti della cessazione della qualità di Membro
3.  Una Organizzazione Scout Nazionale che, per qualsiasi

motivo, ha cessato di essere Membro non avrà più dirit-
to ai privilegi ed ai servizi dell'Organizzazione Mondia-
le, al riconoscimento da parte dei suoi Membri ed al-
l'uso di emblemi e altro materiale aventi per oggetto lo
Scautismo Mondiale.

CAPITOLO IV
LA CONFERENZA MONDIALE

ARTICOLO VIII
Composizione
1.  La Conferenza Mondiale è l'organo supremo dell'Orga-

nizzazione Mondiale, e si compone di tutti i Membri di
questa Organizzazione.

2.  Le Organizzazioni Membri saranno rappresentate alle
riunioni della Conferenza Mondiale da uno o più dele-
gati, il cui numero non può essere superiore a sei, dal-
l'Organizzazione Membro.

ARTICOLO IX
Funzioni
Le funzioni della Conferenza Mondiale sono:
1.  Esaminare la politica e le norme del Movimento Scout

in tutto il mondo e prendere tutte le misure atte a servire
lo scopo dell'Organizzazione Mondiale.

2.  Determinare la politica d'insieme dell'Organizzazione
Mondiale.

3.  Esaminare le domande di ammissione e decidere nei
casi d'espulsione.

4.  Procedere alle elezioni previste nel Regolamento Ag-
giuntivo.

5.  Esaminare i rapporti e le raccomandazioni presentate
dal Comitato Mondiale.

6.  Esaminare le raccomandazioni presentate dalle Orga-
nizzazioni Membro.

7.  Esaminare le proposte d'emendamento alla presente Co-
stituzione e al Regolamento Aggiuntivo.

8.  Esercitare le altre funzioni risultanti dalla presente Co-
stituzione e dal Regolamento Aggiuntivo.

ARTICOLO X
Voto
1.  Ciascuna Organizzazione Membro avrà sei voti e, fatto

salvo quanto previsto dalle disposizioni del paragrafo 2
del presente articolo, le risoluzioni saranno adottate a
maggioranza semplice dei Membri presenti e votanti.
In caso di parità dei voti, la mozione è respinta.

2.  Le decisioni riguardanti l'ammissione di nuovi Membri
(Articolo VI, paragrafo 2), l'espulsione dei Membri (Ar-
ticolo VII, paragrafo 1), la determinazione della quota
annuale (Articolo XXII, paragrafo 1) e l'emendamento
della presente Costituzione (Articolo XXIII) saranno
prese a maggioranza di due terzi dei voti espressi.

3.  Una Organizzazione Membro che non può essere pre-
sente ad una riunione della Conferenza Mondiale può
votare per delega ad un'altra Organizzazione Membro;
comunque, nessuna Organizzazione Membro potrà por-
tare più di una delega.

4.  In particolari circostanze, determinate dal Comitato Mon-
diale, può aver luogo, tra le riunioni della Conferenza
Mondiale, un referendum via posta con le Organizza-
zioni Membri, nel quale verranno applicate le stesse
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regole riguardanti il voto, la maggioranza e la parità dei
voti.

5.  Qualsiasi Organizzazione Membro che non sarà in re-
gola nei pagamenti delle quote annuali alla fine dell'an-
no fiscale precedente la riunione della Conferenza per-
derà il suo diritto di voto alla detta riunione, a meno che
il Comitato Mondiale non le abbia concesso di pospor-
re la rimessa o l'aggiornamento delle sue quote.

ARTICOLO XI
Riunioni
1.  I Membri della Conferenza Mondiale si riuniranno ogni

tre anni nel luogo e alla data che la Conferenza deciderà.
2.  Una riunione straordinaria può essere convocata su de-

cisione del Comitato Mondiale o a richiesta di almeno
un terzo delle Organizzazioni Membro.

3.  La presenza della metà delle Organizzazioni Membro
costituisce il quorum richiesto.

4.  La Conferenza Mondiale stabilirà le proprie regole di
procedura interna.

CAPITOLO V
IL COMITATO MONDIALE

ARTICOLO XII
Composizione
1.  Il Comitato Mondiale è l'organo esecutivo dell'Organiz-

zazione Mondiale. I suoi Membri dovranno considerare
gli interessi del Movimento preso nel suo insieme, sen-
za considerarsi né essere considerati come i rappresen-
tanti di una qualsiasi Organizzazione Membro o di una
qualsiasi Regione.

2.  Il Comitato Mondiale sarà composto dai seguenti Membri:
a) Dodici membri eletti che dovranno essere obbligato-

riamente membri di Organizzazioni Scout Nazionali
riconosciute. Essi verranno eletti dalla Conferenza
Mondiale, a scrutinio segreto, da una lista di candida-
ti presentata dalle Organizzazioni Membri. In nessun
caso potrà far parte del Comitato nello stesso periodo
più di un Membro eletto da una stessa Organizzazio-
ne Scout Nazionale.

b) Il Segretario Generale dell'Organizzazione Mondiale
o il suo rappresentante designato, in qualità di Mem-
bro d'ufficio del Comitato Mondiale e di tutti i suoi
Comitati sussidiari.

c) Un Tesoriere, nominato dal Comitato Mondiale.
d) I membri onorari nominati dal Comitato Mondiale

per la prima volta prima del 1° luglio 1971.
3.  Possono far parte del Comitato, inoltre, con qualità con-

sultiva:
a) I Presidenti dei Comitati Regionali debitamente eletti.
b) Altri membri onorari che il Comitato Mondiale po-

trebbe nominare per la prima volta dopo il 1° luglio
1971.

Durata del mandato dei Membri eletti
4.  Nessuno dei membri eletti potrà restare in carica più di

sei anni, la metà di loro uscenti a ciascuna Conferenza
triennale, e sei nuovi membri eletti per rimpiazzarli. I
membri uscenti non potranno essere rieleggibili che dopo
un intervallo di tre anni. Questa restrizione non si appli-
cherà ai membri designati o eletti per sopperire ad un
posto vacante, che potranno venire rieletti immediata-
mente.

Posti vacanti
5.  Nell'intervallo tra due riunioni della Conferenza Mon-

diale, il Comitato Mondiale potrà accettare dimissioni e
provvedere ai posti vacanti sopravvenuti tra i suoi mem-
bri eletti fino alla prossima riunione della Conferenza
Mondiale.

ARTICOLO XIII
Funzioni
Le funzioni del Comitato Mondiale sono:
1.  Agire in nome della Conferenza Mondiale nell'interval-

lo tra le sue riunioni; dare esecuzione alle sue decisioni,
alle sue raccomandazioni e alle sue direttive; e rappre-
sentarla nelle manifestazioni e riunioni internazionali e
nazionali.

2.  Promuovere il Movimento Scout ovunque nel mondo a
mezzo di visite, di scambi di corrispondenza, di corsi di
formazione e altre attività appropriate.

3.  Consigliare e aiutare le Organizzazioni Membri in vista
di raggiungere lo scopo e di mettere in pratica i princìpi
ed il metodo dello Scautismo.

4.  Raccomandare l'ammissione delle Organizzazioni Scout
Nazionali che chiedono di essere ammesse come Mem-
bri e sospendere provvisoriamente la qualità di Mem-
bro di una Organizzazione Scout Nazionale.

5.  Preparare l'ordine del giorno e le regole di procedura
interna delle riunioni della Conferenza Mondiale, tenen-
do conto dei suggerimenti espressi dalle Organizzazio-
ni Membri, e nominare il presidente e i vice-presidenti
della Conferenza Mondiale.

6.  Nominare il Segretario Generale dell'Organizzazione
Mondiale e nominare il suo delegato o i suoi delegati su
raccomandazione del Segretario Generale; controllare
la gestione dell'Ufficio Mondiale e approvare il suo bi-
lancio.

7.  Assumere la responsabilità della raccolta di fondi sup-
plementari.

8.  Approvare le costituzioni e altri regolamenti riguardanti
il governo delle Organizzazioni Scout Regionali.

9.  Attribuire una posizione consultiva a quelle organizza-
zioni in grado di aiutare il Movimento Scout

10. Decidere l'attribuzione di decorazioni per servizi resi al
Movimento Scout Mondiale.

11. Esercitare le altre funzioni risultanti dalla presente Co-
stituzione e dal Regolamento Aggiuntivo.
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ARTICOLO XIV
Voto
1.  Ciascun membro del Comitato Mondiale disporrà di un

voto.
2.  Le risoluzioni verranno prese a maggioranza semplice

dei membri presenti e votanti. In caso di parità di voti,
la mozione è respinta.

ARTICOLO XV
Riunioni e Comitati
1.  Il Comitato Mondiale si riunirà almeno una volta all'an-

no nel luogo e data che il Comitato deciderà.
2.  La presenza di otto membri aventi diritto di voto costi-

tuirà il quorum richiesto.
3.  Il Comitato Mondiale eleggerà il suo presidente e i suoi

vice-presidenti come previsto nel Regolamento Aggiun-
tivo.

4.  Il Comitato Mondiale stabilirà le proprie regole di pro-
cedura interna.

5.  Il Comitato Mondiale potrà stabilire in maniera perma-
nente o ad hoc quei comitati sussidiari e altri organi che
esso riterrà necessari per l'esercizio delle sue funzioni.

CAPITOLO VI
L'UFFICIO MONDIALE

ARTICOLO XVI
Composizione
1.  L'Ufficio Mondiale farà servizio di segretariato all'Or-

ganizzazione Mondiale. Esso comprenderà il Segreta-
rio Generale dell'Organizzazione Mondiale e il perso-
nale necessario all'Organizzazione. Il Segretario Gene-
rale verrà nominato dal Comitato Mondiale, e sarà il
più alto funzionario dell'Organizzazione Mondiale.

2.  L'Ufficio Mondiale consisterà della sua sede internazio-
nale e degli Uffici Regionali che saranno stabiliti con-
formemente all'Articolo XIX della presente Costituzio-
ne.

ARTICOLO XVII
Funzioni del Segretario Generale
Le funzioni del Segretario Generale sono:
1.  Dirigere il lavoro dell'Ufficio Mondiale.
2.  Nominare, dirigere e rimuovere il personale dell'Ufficio

Mondiale, secondo le precisazioni fissate nel bilancio
approvato dal Comitato Mondiale. Nella misura del pos-
sibile, questo personale dovrà venire reclutato su base
internazionale.

3. Assicurare, per mezzo di visite e di scambi di corrispon-
denza, le relazioni necessarie per promuovere e salva-
guardare gli interessi del Movimento.

4.  Esercitare le altre funzioni risultanti dalla presente Co-
stituzione e dal Regolamento Aggiuntivo ed altre fun-
zioni che potranno essergli delegate dal Comitato Mon-
diale.

ARTICOLO XVIII
Funzioni dell'Ufficio Mondiale
Le funzioni dell'Ufficio Mondiale sono:
1.  Assistere la Conferenza Mondiale, il Comitato Mondia-

le ed i suoi organi sussidiari nell'adempimento delle loro
funzioni; fare i preparativi per tutte le riunioni; e forni-
re i servizi necessari alla messa in esecuzione delle loro
decisioni.

2.  Fornire i servizi necessari alla promozione del Movi-
mento Scout in tutto il mondo, quali la ricerca e la do-
cumentazione, la formazione, il programma, le relazio-
ni pubbliche e le pubblicazioni.

3.  Intrattenere relazioni con le Organizzazioni Membri e
aiutarle nello sviluppo dello Scautismo.

4.  Incoraggiare lo sviluppo dello Scautismo nei paesi dove
non esiste e aiutare le Organizzazioni Nazionali non-
membri a raggiungere le norme richieste per diventare
Membri dell'Organizzazione Mondiale.

5.  Istruire le domande di ammissione, studiare le domande
di aiuto e occuparsi di tutte le altre questioni analoghe.

6.  Controllare l'organizzazione delle manifestazioni e del-
le riunioni scout internazionali e regionali.

7.  Assicurare le relazioni con le organizzazioni internazio-
nali le cui attività riguardino, tra l'altro, la gioventù.

CAPITOLO VII
REGIONI

ARTICOLO XIX
Composizione
1.  Possono venire istituite, conformemente alle esigenze

della presente Costituzione, Organizzazioni Scout Re-
gionali composte da Membri dell'Organizzazione Mon-
diale che desiderano raggrupparsi all'interno di zone ge-
ografiche che verranno definite di volta in volta dal Co-
mitato Mondiale. Non ci sarà più di una Organizzazio-
ne Regionale per ciascuna zona.

2.  Ciascuna Conferenza Scout Regionale comprenderà gli
organi seguenti:
a) Una Conferenza Scout Regionale, composta da tutti i

Membri dell'Organizzazione Regionale.
b) Un Comitato Scout Regionale, debitamente eletto dal-

la Conferenza Regionale. I presidenti debitamente elet-
ti dai Comitati Regionali possono sedere alle riunioni
del Comitato Mondiale, con posizione consultiva.

c) Un Ufficio Scout Regionale, diretto da un commissa-
rio esecutivo regionale. L'Ufficio Regionale costitui-
sce anche una branca dell'Ufficio Mondiale, confor-
memente all'Articolo XVI, paragrafo 2, della presen-
te Costituzione. Il commissario esecutivo regionale è
nominato dall'Ufficio Mondiale, su parere conforme
del Comitato Regionale, è pagato dall'Ufficio Mon-
diale e fa rapporto al Segretario Generale verso il quale
è responsabile, e al Comitato Regionale.



VI COSTITUZIONE E REGOLAMENTO AGGIUNTIVO DELL'ORGANIZZAZIONE MONDIALE DEL MOVIMENTO SCOUT

ARTICOLO XX
Funzioni
1.  Le funzioni delle Conferenze Regionali sono:

a) Sviluppare il Movimento Scout all'interno della Re-
gione, incoraggiando lo spirito di fratellanza mondia-
le, la cooperazione e la mutua assistenza tra le Orga-
nizzazioni Scout all'interno della Regione.

b) Esercitare le funzioni atte a stipulare le costituzioni e
gli altri regolamenti che governano l'Organizzazione
Regionale.

c) Assicurare la buona esecuzione delle decisioni e del-
le direttive prese dall'Organizzazione Mondiale che
riguardano la Regione.

2.  Le funzioni dei Comitati Regionali sono:
a) Esercitare le funzioni atte a stipulare le costituzioni e

gli altri regolamenti che governano l'Organizzazione
Regionale.

b) Svolgere funzione di organo consultivo del Comitato
Mondiale.

c) Consigliare le Organizzazioni Membri che gli chie-
dano aiuto e consiglio.

3.  Le funzioni degli Uffici Regionali sono:
a) Svolgere funzioni di segretariato per l'Organizzazio-

ne Regionale.
b) Svolgere funzioni di segretariato l'Organizzazione

Mondiale nelle questioni concernenti la Regione.

ARTICOLO XXI
Relazioni tra le Organizzazioni Regionali e l'Organizzazione Mon-

diale
1.  Le costituzioni e gli altri regolamenti che governano le

Organizzazioni Regionali e gli emendamenti che vi sono
apportati devono venire approvati dal Comitato Mon-
diale prima di entrare in vigore.

2.  In caso di conflitto tra gli obblighi risultanti dalla pre-
sente Costituzione e gli obblighi risultanti dalle Costi-
tuzioni o altri regolamenti che governano una Organiz-
zazione Regionale, saranno prevalenti gli obblighi ri-
sultanti dalla presente Costituzione.

CAPITOLO VIII
ALTRE DISPOSIZIONI

ARTICOLO XXII
Finanze
1.  Ciascuna Organizzazione Membro dovrà pagare una quo-

ta annuale secondo una percentuale pro-capite conve-
nuta e che sarà fissata di volta in volta dalla Conferenza
Mondiale a mezzo di votazione a maggioranza di due
terzi dei voti espressi.

2.  Tutti i fondi verranno depositati sul conto dell'Ufficio
Mondiale; soltanto il tesoriere avrà il potere di autoriz-
zare le spese in conformità al bilancio approvato e con-
validato dal Comitato Mondiale.

3.  Un rapporto finanziario verificato dovrà essere sottopo-

sto ogni anno al Comitato Mondiale dal tesoriere e in-
viato a tutte le Organizzazioni Membri.

4.  Il Comitato Mondiale nominerà i commissari incaricati
di verificare i conti dell'Ufficio Mondiale.

ARTICOLO XXIII
Emendamenti alla Costituzione
La presente Costituzione potrà venire emendata dalla Con-
ferenza Mondiale in qualsiasi delle sue riunioni, a mezzo
di votazione con la maggioranza di due terzi dei voti espres-
si. I testi degli emendamenti proposti dovranno venire co-
municati dall'Ufficio Mondiale a tutte le Organizzazioni
Membri almeno quattro mesi prima della data della riunio-
ne.

II.  REGOLAMENTO AGGIUNTIVO

TITOLO  I
LA CONFERENZA MONDIALE

Sezione 1: Convocazioni
Le convocazioni di una riunione ordinaria della
Conferenza Mondiale dovranno venire inviate a
mezzo posta dall'Ufficio Mondiale a tutte le Or-
ganizzazioni Membro almeno sei mesi prima della
data della riunione e, nel caso di riunione straor-
dinaria, almeno tre mesi prima della data di que-
st'ultima. Nella misura del possibile, l'ordine del
giorno della riunione sarà incluso nella convoca-
zione.

Sezione 2: Ordine del giorno delle riunioni
Il Comitato Mondiale inviterà le Organizzazione
Membro a suggerire o proporre gli argomenti da
inscrivere all'ordine del giorno di una riunione
ordinaria della Conferenza Mondiale almeno nove
mesi prima della riunione stessa. Tutti gli argo-
menti proposti da cinque o più Organizzazioni
Membro dovranno venire inscritti all'ordine del
giorno nella forma proposta.

Sezione 3: Poteri
Due Membri della Conferenza Mondiale, nomi-
nati dal Comitato Mondiale, saranno incaricati di
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verificare i poteri dei delegati alla Conferenza
Mondiale. Essi saranno assistiti dal Segretario Ge-
nerale.

Sezione 4: Nomina del presidente e dei vice-presidente
Il Comitato Mondiale nominerà un presidente e
uno o più vice-presidente della Conferenza Mon-
diale, scelti tra i delegati o i suoi propri membri
presenti alla Conferenza. La nomina è valida per
la durata di ciascuna riunione della Conferenza.

Sezione 5: Segretario della Conferenza Mondiale
Il Segretario Generale assume le funzioni di se-
gretario della Conferenza Mondiale.

TITOLO II
IL COMITATO MONDIALE

Sezione 1: Convocazioni
Le convocazioni delle riunioni verranno inviate
a mezzo posta dall'Ufficio Mondiale in modo di
pervenire ai Membri del Comitato almeno trenta
giorni prima della data fissata per la riunione.
Nella misura del possibile, l'ordine del giorno sarà
incluso nella convocazione.

Sezione 2: Elezione dei membri
Sei mesi prima della prossima riunione della Con-
ferenza Mondiale, L'Ufficio Mondiale notifiche-
rà a tutte le Organizzazioni Membri che un certo
numero di posti vuoti in seno al Comitato dovran-
no venire ricoperti con le elezioni che avranno
luogo in quella riunione, e inviterà le Organizza-
zioni Membri ad inviare i nome dei candidati al-
meno otto settimane prima della data di riunione
della Conferenza. La designazione di un candi-
dato dovrà essere effettuata o confermata dalla
sua Organizzazione Scout Nazionale. La lista di
tutti i candidati verrà inviata prima della Confe-
renza a tutte le Organizzazioni Membro, e nessu-
na aggiunta alla lista potrà essere accettata ulte-
riormente.

Sezione 3: Elezione del presidente e dei vice-presidente
Il Comitato Mondiale eleggerà a scrutinio un pre-
sidente e uno o più vice-presidente presi tra i suoi
membri eletti. Essi saranno in funzione durante il
periodo compreso tra una Conferenza e la seguen-
te e il loro mandato dura fino alla chiusura della
Conferenza.

Sezione 4: Consiglieri
Il Comitato Mondiale potrà invitare qualsiasi per-

sona competente, di cui ritenga utile la presenza,
a partecipare ad una o più delle sue riunioni in
qualità di consigliere e senza diritto di voto.

Sezione 5: Conduzione dei lavori
a) Il Segretario  Generale assume le funzioni di se-

gretario del Comitato Mondiale.
b) Nel tempo che intercorre tra le riunioni del Comi-

tato, i lavori verranno sottoposti dal Segretario
Generale ai membri a mezzo posta.

Sezione 6: Voto per delega
I membri del Comitato potranno votare per dele-
ga data ad un altro membro del Comitato; comun-
que, nessun membro potrà disporre di più di una
delega.

TITOLO III
L'UFFICIO MONDIALE

L'Ufficio Mondiale verrà costituito conformemente alle leg-
gi del paese dove si trova la sua sede internazionale alfine
di godere della condizione di persona giuridica.

TITOLO IV
LINGUE

Le lingue ufficiali dell'Organizzazione Mondiale sono l'in-
glese e il francese.
In caso di eventuale conflitto nell'interpretazione della pre-
sente Costituzione, del Regolamento Aggiuntivo o di tutti
gli altri documenti ufficiali dell'Organizzazione Mondiale,
prevarrà il testo in inglese.

TITOLO V
EMENDAMENTI AL REGOLAMENTO AG-

GIUNTIVO

Il presente Regolamento Aggiuntivo potrà venire modifi-
cato dalla Conferenza Mondiale, in qualunque sua riunio-
ne, da un voto a maggioranza semplice dei Membri presen-
ti e votanti. I testi degli emendamenti proposti dovranno
venire comunicati dall'Ufficio Mondiale a tutte le Organiz-
zazioni Membri almeno quattro mesi prima della data della
riunione.
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APPENDICE

ORGANIZZAZIONI SCOUT NAZIONALI AC-
CREDITATE

a) Esercitando la sua responsabilità secondo l'Articolo VI
della Costituzione dell'Organizzazione Mondiale, il Co-
mitato Mondiale dovrà anche assicurarsi che l'Organiz-
zazione Scout Nazionale si trovi in un paese politicamente
indipendente e che, per la qualità dei responsabili, l'orga-
nizzazione della formazione dei suoi capi, i suoi effettivi
e le sue risorse, sia in grado di provvedere ai suoi biso-
gni, di fornire ai propri membri servizi adeguati e di as-
sumere tutti i compiti e le responsabilità di una Organiz-
zazione Membro. Generalmente, queste condizioni richie-
dono un'Organizzazione composta da almeno 1.000 mem-
bri.

b) Una Organizzazione Scout Nazionale di un paese politi-
camente indipendente che non abbia i requisiti
sopradescritti, ma che peraltro soddisfi le condizioni fis-
sate dall'Articolo V (3) può, a sua domanda ed a discre-
zione del Comitato Mondiale, essere inclusa nella Lista
Ufficiale delle Organizzazioni Scout nell'Organizzazio-
ne Mondiale del Movimento Scout, e la sua iscrizione
comunicata alla Conferenza Mondiale.

c) Le Organizzazioni Scout Nazionali iscritte nella Lista
Ufficiale in conformità alle disposizioni del precedente
paragrafo b), saranno chiamate "Organizzazioni Scout
Nazionali Accreditate". La posizione delle Organizzazioni
Scout Nazionali Accreditate sarà regolata dalle disposi-
zioni che seguono.

A: DIRITTI
Le Organizzazioni Scout Nazionali Accreditate godranno
dei seguenti diritti:
1. Partecipare alla Conferenza Mondiale dello Scautismo e

alla Conferenza Scout della loro Regione, previo paga-
mento dei diritti di iscrizione.

2.  Farsi rappresentare alla Conferenza Mondiale dello Scau-
tismo o alla Conferenza Scout Regionale da un massimo
di due delegati e due osservatori.

3.  Avere diritto di esprimersi alla Conferenza Mondiale
dello Scautismo, ma senza diritto di voto.

4.  Ricevere tutte le pubblicazioni dell'Ufficio Mondiale
dello Scautismo e dell'Ufficio Regionale della sua Re-
gione, ivi comprese le circolari.

5.  Beneficiare, nella misura del possibile, dei servizi del-
l'Ufficio Mondiale dello Scautismo e del suo Ufficio Re-
gionale sotto forma di visite, inviti a corsi e seminari,
come pure altre forme di assistenza.

6.  Prendere parte ai Jamborees, campi e altre manifesta-
zioni mondiali e regionali.

7. Essere invitata ai Jamborees, campi e altri incontri na-
zionali.

B. OBBLIGHI
Le Organizzazioni Scout Nazionali Accreditate avranno i
seguenti obblighi:

1.  Accettare e conformarsi alle disposizioni della Costitu-
zione dell'Organizzazione Mondiale del Movimento Scout
ed alla sua politica generale, ivi compresa la Dichiara-
zione sulle relazioni tra i Movimenti delle Guide/Esplo-
ratrici e degli Scouts.

2.  Pagare annualmente una quota forfettaria di 200 franchi
svizzeri, somma che sarà riesaminata di volta in volta dal
Comitato Mondiale dello Scautismo. Il pagamento della
quota regionale resta a discrezione di ciascuna Regione,
ed in ogni caso non potrà essere superiore alla quota più
bassa pagata da una delle Organizzazioni Membro della
Regione.

C: ALTRE DISPOSIZIONI
1.  Niente impedisce che una Organizzazione Scout Nazio-

nale Accreditata venga riconosciuta, a tempo debito, in
qualità di Membro dell'Organizzazione Mondiale del Mo-
vimento Scout se essa soddisfa le condizione richieste al
precedente paragrafo a) ed ha presentato una domanda di
adesione.

2.  Una Organizzazione Scout Nazionale che soddisfi le
condizioni necessarie per diventare Membro dell'Orga-
nizzazione Mondiale del Movimento Scout conforme-
mente al precedente paragrafo a) non può avere il ricono-
scimento di Organizzazione Scout Nazionale Accredita-
ta.

3.  Nessuna delle disposizioni che stabiliscono lo stato di
Organizzazioni Scout Nazionali Accreditate porterà dan-
no ai diritti  o ai doveri o alle prerogative dei paesi rico-
nosciuti come Membri dell'Organizzazione Mondiale pre-
cedentemente alla risoluzione No.5 della Conferenza
Mondiale dello Scautismo dell'agosto 1981.

4.  Il Comitato Mondiale dello Scautismo riesaminerà, al-
meno ogni quattro anni, la lista dei paesi che godono del-
lo stato di Organizzazione Scout Nazionale Accreditata e
prenderà le misure appropriate.

5.  Il Comitato Mondiale avrà il potere di sospendere o di
ritirare l'accreditamento a tutte le Organizzazioni Scout
Nazionali che, a suo avviso, non soddisferanno più le con-
dizioni richieste. Questa sospensione o questo ritiro ver-
rà comunicato alla Conferenza Mondiale.

Le domande per l'ottenimento dello stato di Organizzazio-
ne Scout Nazionale Accreditata dovranno venire presen-
tate all'Ufficio Mondiale dello Scautismo che le sotto-
porrà al Comitato Mondiale dello Scautismo.


